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BELLANOTIZIA
a cura di Antonio Di Lieto 
Insegnante di Religione nelle scuole materne degli I.C. “Gagliano” e “Mater Domini”(CZ)

Questa è una rielaborazione sulle letture della Messa di

DOMENICA 6 GIUGNO 2010
E’ la domenica del Corpo e Sangue del Signore (Corpus Domini)
Il titolo della Messa infatti, che unifica tutte le letture, secondo me è:
V I   A B B R A C C I O :
C O L   M I O
 C O R P O   !
PRIMA LETTURA (dal libro della Gènesi 14,18-20)

In quei giorni Abramo era assediato dai suoi nemici. Allora Melchìsedek, re di Sàlem e sacerdote, andò da lui con del pane e del vino. Prese il pane, lo spezzò e disse ad Abramo: "Ti benedica Dio l’Altissimo, che ha creato il cielo e la terra. Sempre sia benedetto il Signore, che farà cadere i tuoi nemici nelle tue mani!”. Abramo offrì al sacerdote la decima parte del suo raccolto. Poi mangiò il pane: e si sentì amato, protetto, ABBRACCIATO da Dio !

SALMO RESPONSORIALE (Salmo 109,1-4)

Gesù Cristo è il nostro sacerdote eterno. Il Signore Dio gli ha detto: “Vieni e siediti qui, alla mia destra: ed Io farò cadere i tuoi nemici sotto i tuoi piedi!". È Dio infatti che sostiene il Suo scettro: gettando lo scompiglio in mezzo ai Suoi nemici. Gli dona splendore e potenza, dicendogli: “Io ti ho generato: come l’alba genera la rugiada!”. Il Signore gli ha fatto questa promessa e non se ne pente: “Tu sarai mio sacerdote per sempre, come Melchìsedek!". Per questo Gesù è stato mandato sulla terra: per portare agli uomini l'ABBRACCIO di Dio!  

SECONDA LETTURA (prima lettera di Paolo ai cristiani di Corinto 11,23-26)

Carissimi fratelli, vi riporto quello che anche a me è stato riferito: il Signore Gesù, proprio la notte in cui fu tradito, prese il pane e dopo aver ringraziato Dio invocando la Sua benedizione, lo spezzò e disse: "Questo è IL MIO CORPO, che si lascerà spezzare per voi. Quando non ci sarò più, mangiatelo in memoria di Me!”. Lasciando intendere che ogni volta che i Suoi discepoli avrebbero mangiato quel pane, Lui li avrebbe ABBRACCIATI veramente: perché quel pane sarebbe diventato veramente IL SUO CORPO. Allo stesso modo poi, dopo aver cenato, prese il calice del vino e disse: “Questo è il mio sangue: con cui firmerò il mio patto d’amore con l’umanità. Quando non ci sarò più, bevetelo: e la mia alleanza con voi si rinnoverà!”. Ogni volta che mangiate questo pane quindi, voi annunciate la morte del Signore: e ricevete il Suo ABBRACCIO di vita !

VANGELO (Luca 9,11b-17)

Un pomeriggio Gesù si trovava in una grande pianura: a parlare alla folla e guarire i malati. Si stava facendo buio, così i dodici apostoli gli si avvicinarono e gli dissero: "Maestro, è ora di cena. Lascia che tutta questa gente vada nei villaggi vicini: a mangiare e dormire...". Ma Gesù rispose: "E perchè? Non possiamo dargli da mangiare noi?". Gli apostoli osservarono: "E come? Qui ci saranno sì e no 5.000 persone: e noi abbiamo solo 2 pesci e 5 panini! Forse vuoi che andiamo a comprare cibo per tutti?". 

Disse allora Gesù: “Fateli sedere a gruppi di 50”. Poi prese quei 5 panini: ed alzando gli occhi al cielo invocò su di essi la benedizione di Dio. Poi li spezzò e disse: "Questo è IL MIO CORPO. Mangiatene tutti: ed Io CON IL MIO CORPO VI ABBRACCERO'!". Poi li diede ai 12 apostoli per distribuirli alla folla. Quelli obbedirono: e tornarono addirittura con 12 ceste di pane avanzato. E così Gesù riuscì a saziare tutti: nello stomaco e nel cuore. ABBRACCIANDOLI CON IL SUO CORPO !
Visita il mio sito www.bellanotizia.it: troverai tante cose interessanti
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 PUOI LEGGERE DA QUI SOTTO UN MIO ARTICOLO DI 3 PAGINE SULL’IMPORTANZA E LA BELLEZZA DEI  SACRAMENTI, 
DAL TITOLO: “GLI ABBRACCI DI GESU’”
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T A B E L L A    D I   C O N F R O N T O


sulle letture della Messa di

Domenica 6 Giugno 2010

E’ la domenica del “Corpo e Sangue del Signore” (“Corpus Domini”). 
Il titolo che unifica tutte le letture infatti, secondo me è:

“   V I   A B B R A C C I O  :   C O L  M I O   C O R P O   ! “

La tabella serve ad operare un confronto tra le mie rielaborazioni personali (colonna di destra) ed i testi biblici originali (colonna di sinistra). 


		T E S T I   O R I G I N A L I




		R I E L A B O R A Z I O N I    M I E






		PRIMA LETTURA (Genesi 14,18-20)


In quei giorni, 

Melchìsedek, re di Salem, offrì pane e vino: era sacerdote del Dio altissimo e benedisse Abram con queste parole: «Sia benedetto Abram dal Dio altissimo, creatore del cielo e della terra,
e benedetto sia il Dio altissimo, che ti ha messo in mano i tuoi nemici».

E [Abramo] diede a lui la decima di tutto.



		PRIMA LETTURA (Genesi 14,18-20)

In quei giorni Abramo era assediato dai suoi nemici. 

Allora Melchìsedek, re di Sàlem e sacerdote, andò da lui con del pane e del vino. Prese il pane, lo spezzò e disse ad Abramo: "Ti benedica Dio l’Altissimo, che ha creato il cielo e la terra. Sempre sia benedetto il Signore, che farà cadere i tuoi nemici nelle tue mani!”. 

Abramo offrì al sacerdote la decima parte del suo raccolto. 

Poi mangiò il pane: e si sentì amato, protetto, ABBRACCIATO da Dio !





		SALMO RESPONSORIALE (Salmo 109,1-4)



Rit. Tu sei sacerdote per sempre, Cristo Signore.

Oracolo del Signore al mio signore: «Siedi alla mia destra finché io ponga i tuoi nemici a sgabello dei tuoi piedi».


Lo scettro del tuo potere stende il Signore da Sion: domina in mezzo ai tuoi nemici!


A te il principato nel giorno della tua potenza 
tra santi splendori; dal seno dell’aurora, come rugiada, io ti ho generato.


Il Signore ha giurato e non si pente: «Tu sei sacerdote per sempre al modo di Melchìsedek».

 

		SALMO RESPONSORIALE (Salmo 109,1-4)


Gesù Cristo è il nostro sacerdote eterno. 

Il Signore Dio gli ha detto: “Vieni e siediti qui, alla mia destra: ed Io farò cadere i tuoi nemici sotto i tuoi piedi!". 

E' Dio infatti che sostiene il Suo scettro: gettando lo scompiglio in mezzo ai Suoi nemici.

Gli dona splendore e potenza, dicendogli: “Io ti ho generato: come l’alba genera la rugiada!”. 

Il Signore gli ha fatto questa promessa e non se ne pente: “Tu sarai mio sacerdote per sempre, come Melchìsedek!". 

Per questo Gesù è stato mandato sulla terra: per portare agli uomini l'ABBRACCIO di Dio !  





		SECONDA LETTURA (dalla prima lettera di Paolo ai cristiani di Corinto 11,23-26)


Fratelli, io ho ricevuto dal Signore quello che a mia volta vi ho trasmesso: il Signore Gesù, nella notte in cui veniva tradito, prese del pane e, dopo aver reso grazie, lo spezzò e disse: «Questo è il mio corpo, che è per voi; fate questo in memoria di me».

 





Allo stesso modo, dopo aver cenato, prese anche il calice, dicendo: «Questo calice è la Nuova Alleanza nel mio sangue; fate questo, ogni volta che ne bevete, in memoria di me».

Ogni volta infatti che mangiate questo pane e bevete al calice, voi annunciate la morte del Signore, finché egli venga.



		SECONDA LETTURA (dalla prima lettera di Paolo ai cristiani di Corinto 11,23-26)

Carissimi fratelli, vi riporto quello che anche a me è stato riferito: il Signore Gesù, proprio la notte in cui fu tradito, prese il pane e dopo aver ringraziato Dio invocando la Sua benedizione, lo spezzò e disse: "Questo è IL MIO CORPO, che si lascerà spezzare per voi. Quando non ci sarò più, mangiatelo in memoria di Me!”. Lasciando intendere che ogni volta che i Suoi discepoli avrebbero mangiato quel pane, Lui li avrebbe ABBRACCIATI veramente: perchè quel pane sarebbe diventato veramente IL SUO CORPO.

Allo stesso modo poi, dopo aver cenato, prese il calice del vino e disse: “Questo è il mio sangue: con cui firmerò il mio patto d’amore con l’umanità. Quando non ci sarò più, bevetelo: e la mia alleanza con voi si rinnoverà!”. 

Ogni volta che mangiate questo pane quindi, voi annunciate la morte del Signore: e ricevete il Suo ABBRACCIO di vita !



		VANGELO (Luca 9,11b-17)



In quel tempo, Gesù prese a parlare alle folle del regno di Dio e a guarire quanti avevano bisogno di cure. 

Il giorno cominciava a declinare e i Dodici gli si avvicinarono dicendo: «Congeda la folla perché vada nei villaggi e nelle campagne dei dintorni, per alloggiare e trovare cibo: qui siamo in una zona deserta». Gesù disse loro: «Voi stessi date loro da mangiare». 

Ma essi risposero: «Non abbiamo che cinque pani e due pesci, a meno che non andiamo noi a comprare viveri per tutta questa gente». C’erano infatti circa cinquemila uomini.

 
Egli disse ai suoi discepoli: «Fateli sedere a gruppi di cinquanta circa». Fecero così e li fecero sedere tutti quanti. Egli prese i cinque pani e i due pesci, alzò gli occhi al cielo, recitò su di essi la benedizione, li spezzò e li dava ai discepoli perché li distribuissero alla folla. 


Tutti mangiarono a sazietà e furono portati via i pezzi loro avanzati: dodici ceste.



		VANGELO (Luca 9,11b-17)


Un pomeriggio Gesù si trovava in una grande pianura: a parlare alla folla e guarire i malati. 

Si stava facendo buio, così i dodici apostoli gli si avvicinarono e gli dissero: "Maestro, è ora di cena. Lascia che tutta questa gente vada nei villaggi vicini: a mangiare e dormire...". Ma Gesù rispose: "E perchè? Non possiamo dargli da mangiare noi?". 

Gli apostoli osservarono: "E come? Qui ci saranno sì e no 5.000 persone: e noi abbiamo solo 2 pesci e 5 panini! Forse vuoi che andiamo a comprare cibo per tutti?". 


Disse allora Gesù: “Fateli sedere a gruppi di 50”. Poi prese quei 5 panini: ed alzando gli occhi al cielo invocò su di essi la benedizione di Dio. Poi li spezzò e disse: "Questo è IL MIO CORPO. Mangiatene tutti: ed Io CON IL MIO CORPO VI ABBRACCERO'!". Poi li diede ai 12 apostoli per distribuirli alla folla. 

Quelli obbedirono: e tornarono addirittura con 12 ceste di pane avanzato. 

E così Gesù riuscì a saziare tutti: nello stomaco e nel cuore. ABBRACCIANDOLI CON IL SUO CORPO ! 
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GLI “ABBRACCI” DI GESU’


a cura di Antonio Di Lieto


La grandezza della figura di Gesù sta, non solo nel fatto di aver portato al mondo la Parola di Dio (cosa che in parte avevano già fatto i profeti), ma soprattutto nell’essere un Dio che si fa ”carne”: che scende ad “abbracciare” fisicamente il mondo “con il Suo Corpo”. Un Dio che si fa uomo, per farsi “vedere” dall’uomo: che si fa “Corpo”, per “abbracciare” gli uomini col Suo Corpo.


Molti di voi diranno: “Ma Lui ha potuto portare l’ “abbraccio” di Dio, solo gli uomini del suo tempo. E noi che siamo venuti dopo, come possiamo ricevere il suo “abbraccio” d’amore?”. Gesù ha pensato anche a questo: ha trovato il modo per “abbracciare” fisicamente anche i discepoli che sarebbero venuti dopo: con il Suo Corpo. Come? Attraverso i sacramenti!

Prima di morire infatti, la sera dell’ultima cena, Lui stesso suggerì ai dodici apostoli come dovevano fare, per continuare ad “abbracciare” il Suo Corpo. Prese il pane e spezzandolo disse: "Questo è il mio corpo: fate questo in memoria di me!" (Lc 22,19). Quindi è stato Lui stesso a garantirci che ogni volta che si celebra una Messa, Lui opera un miracolo: quel pane diventa il Suo Corpo VERAMENTE, e noi possiamo veramente “abbracciare” il Suo Corpo!  

Tral’altro anche oggi - nel linguaggio comune - si usa l’espressione “ti mangerei”, per indicare “vorrei stringerti, abbracciarti”. “Mangiare il corpo” di Cristo allora significa proprio questo: “abbracciare” il Suo Corpo realmente: “stringere Lui” veramente. Proprio per ricordare questo infatti, io suggerisco sempre quando il prete dà la comunione dicendo “Il corpo di Cristo”, di intendere quelle parole in questo modo: “Tieni, ABBRACCIA il corpo di Cristo!”. E’ poi sedersi al banco sentendosi veramente incoraggiati, sostenuti, avvolti dal Suo caldo “abbraccio”.

E gli altri sacramenti poi, cosa sono se non anch’essi “abbracci” di Gesù? Gesti che lui ha compiuto in vita, e che in questo modo ripete anche oggi? Lui ha preso in braccio i bambini (Mc 10,13-16), e attraverso il battesimo noi continuiamo a fargli prendere in braccio i nostri bambini. Lui ha abbracciato e perdonato tanta gente, e con la confessione noi continuiamo a ricevere il Suo “abbraccio che perdona”. Lui ha scelto e chiamato tanti discepoli, e con la cresima continua ad abbracciare e chiamare i suoi discepoli, ecc.     

C’è però una cosa importante, che va sottolineata. Proprio perché i sacramenti sono un “abbraccio”, un “incontro” tra DUE persone (Dio e l’uomo), essi non hanno una efficacia automatica, quasi fossero riti magici. Non basta riceverli per sentirsi a posto: è necessario che all’abbraccio di Dio ci sia la giusta risposta dell’uomo. La Chiesa lo ripete da sempre: i sacramenti sono veramente fruttuosi, solo se ci si avvicina ad essi con amore. Con la giusta disposizione d’animo.

Se tu abbracci il Corpo di Cristo ad esempio, ma in realtà non ami affatto Dio, puoi fare mille comunioni, ma il sacramento – anche se valido – non è efficace.  Così come tu puoi fare anche mille confessioni, ma se non riconosci il tuo errore e non se pentito veramente, il sacramento – anche se valido – non è efficace. Se pratichi i sacramenti senza la giusta disposizione d’animo allora, certo Cristo ha “abbracciato” te, ma non tu hai ricambiato il Suo abbraccio. Accade come quando Gesù era sulla terra, che molti Lo vedevano, Lo incontravano, “abbracciavano” il Suo Corpo: ma non tutti veramente lo amavano.

DIO NON CI TELEFONA


Perchè allora si deve andare ogni domenica in Chiesa? Per diversi motivi. Innanzitutto perché Dio non ti telefona, quindi per percepire la Sua presenza abbiamo sempre bisogno di sentir parlare di Lui. E’ bene andare costantemente in Chiesa cioè, più o meno per lo stesso motivo per cui si va ogni giorno a scuola: perchè la fede come ogni cosa si impara giorno per giorno. E' un cammino che non finisce mai: e che non si può fare senza la guida e la compagnia di altri. Certo io potrei anche studiare tutte le materie a casa da solo (rifiutandomi di andare a scuola), ma è sempre più rischioso e difficile. Nella fede poi, lo è ancora di più: Dio non mi parla direttamente, non mi telefona, quindi per sentire che mi sta davvero vicino e mi ama, ho bisogno di qualcuno che continuamente mi parli di Lui. Altrimenti in me la Sua presenza piano piano - diciamo – “si sbiadisce”. 


Senza contare che poi la Messa è molto di più che un 'parlare' di Cristo: è addirittura “abbracciare” il Suo Corpo! Come abbiamo già detto, Lui stesso la sera dell'ultima cena ha detto: "Questo è il mio corpo: fate questo in memoria di me!". Proprio come dire: "Quando andate in Chiesa vi assicuro che quel pane lo farò diventare davvero il mio Corpo: e così mi abbraccerete davvero!". E' parola Sua: perchè non crederci? Non fare 'la comunione' allora è un pò come se Gesù tornasse sulla terra col Suo corpo: e NON andassimo a vederlo, a stringerlo, ad “abbracciarlo”. Davvero una grande occasione persa …

E poi per vedere se è vero che per mantenere viva la propria fede è indispensabile andare in Chiesa, basta guardarsi intorno. Conosci per caso persone fortemente credenti, che davvero impostano tutta la loro vita su Gesù Cristo, e che non vanno in Chiesa? Tutti i grandi cristiani hanno imparato la passione per Cristo dalla Chiesa: e sanno che solo andando in Chiesa possono mantenerla viva. Non andarci allora, significa correre il rischio che piano piano la propria fede si sbiadisca, si affievolisca o addirittura scompaia (quante persone conoscerai anche tu che, non andando in Chiesa, piano piano l'hanno persa ...). 

D’altronde Gesù stesso, che pure non andava molto d’accordo con i sacerdoti del tempio, continuò SEMPRE a frequentare il loro tempio, fino all’ultimo giorno: proprio per insegnarci che anche se alcune cose del tempio non ci piacciono, dobbiamo continuare a frequentarlo. Per insegnarci che il tempio, è l’unico modo che abbiamo per poter “percepire” l’amore di Dio. Se non si pratica nessuna religione insomma, è inevitabile che accada quello che è accaduto a molti: ci si dimentica di Dio. 

A chi mi dice allora: “Ma io posso benissimo chiedere perdono a Dio con una preghiera, senza confessarmi?”, io rispondo sempre così: “Se Gesù tornasse sulla terra e venisse a braccia aperte verso di te per “abbracciarti” col Suo Corpo, tu che faresti? Gli diresti forse: - No … non voglio ricevere il tuo “abbraccio” che mi perdona … preferisco girarti le spalle e scappare a chiederti perdono nella solitudine della mia cameretta?”. Certo, Dio può perdonarti anche nella preghiera, ma tu non esprimi meglio le tue scuse e senti di più il Suo perdono, se ti lasci perdonare dal Suo “abbraccio” reale? Cioè attraverso il sacramento della confessione?  

E a chi allo stesso modo mi dice: “Ma io posso benissimo sostituire la Messa con una preghiera”, io rispondo sempre così: “Se Gesù tornasse sulla terra e venisse a braccia aperte verso di te ad “abbracciarti” col Suo Corpo, tu che faresti? Gli diresti: - No … non voglio “abbracciare” il tuo Corpo … preferisco voltarti le spalle e correre nella mia cameretta a pregarti?”. Certo pregare è utile, ma non è più grande poter “abbracciare” il Corpo di Cristo? Sono due cose diverse: pregare significa “parlare” con Dio, fare la comunione significa poter “abbracciare” il Suo Corpo. L’una cosa non esclude l’altra: e sono due cose importanti entrambe. 

LA PAROLA ED IL CORPO


Le strade che noi abbiamo allora, per entrare in “contatto” con quest’Uomo straordinario, sono due, e sono entrambe straordinariamente importanti: la Sua Parola ed il Suo Corpo. Come per conoscere qualsiasi altra persona umana, è importante ascoltarla, parlarci, conoscere il suo pensiero, le sue parole. Ma non basta la conoscenza astratta (ad es. solo per corrispondenza): bisogna anche uscirci insieme, vederla, frequentarla, abbracciarla. Entrare cioè in contatto con il suo “corpo”.


Anche per entrare in contatto con Gesù allora, certo bisogna conoscere il suo pensiero, le sue Parole, ma non basta. Per evitare che la conoscenza resti astratta, intellettuale (come per corrispondenza), bisogna lasciarsi “abbracciare” dal Suo Corpo: cioè ricevere i sacramenti.

La cosa buffa è che i nostri fratelli protestanti riescono a far parlare Gesù in maniera mirabile, conoscono benissimo la Sua parola, ma non “abbracciano il Suo Corpo” (i sacramenti), Noi cattolici al contrario abbracciamo sempre il Suo Corpo, che però molto spesso per noi resta un Corpo quasi “muto”, perché non conoscendo bene la Sua Parola non riusciamo a farlo parlare. Ecco perché è importante che cattolici e protestanti collaborino, perché abbiamo bisogno gli uni degli altri: noi di sentire parlare Gesù, di conoscere meglio la Sua Parola, loro di riscoprire l’importanza di abbracciare il Suo Corpo ogni domenica.            


OGNI “DOMENICA”

Il fatto poi che bisogna andare a Messa ed abbracciare il Suo Corpo ogni “domenica”. poi, ci è stato insegnato proprio da Gesù stesso: fu proprio Lui infatti a tornare dai Suoi discepoli mostrando il Suo Corpo risorto, proprio la DOMENICA di Pasqua, di DOMENICA (il vangelo dice: “la sera di quello stesso giorno, … il giorno dopo il sabato” – Gv 20,19.1) . E poi Gesù decise di riapparire ai Suoi discepoli, per far toccare il Suo Corpo a Tommaso (che la domenica prima non c’era), proprio la DOMENICA successiva, sempre di DOMENICA (il vangelo dice: “otto giorni dopo” – Gv 20,26). E’ come se Gesù allora avesse detto: “Tornerò col mio Corpo a farmi abbracciare da voi, ogni domenica!”. 

Per questo i cristiani hanno deciso di chiamare quel giorno “Domenica”, che significa “Dominus-Dies”, “Dì del Signore”: il giorno in cui possiamo e dobbiamo “abbracciare” il Signore! 

Spero che questo breve scritto possa essere di aiuto per riscoprire l’importanza e l’utilità dei sacramenti-abbracci di Gesù.


Antonio Di Lieto


Se vuoi ricevere settimanalmente le mie “bellenotizie” (rielaborazioni bibliche) sulle letture della Messa (a volte anche in formato-audio .mp3 o .pps con immagini), oppure scaricare i miei scritti, articoli, corrispondenze-mail ed ipotesi innovative, 


puoi farlo gratuitamente dal sito:


www.bellanotizia.it
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B E L L A N O T I Z I A

a cura di Antonio Di Lieto 

Insegnante di Religione nelle scuole materne degli I.C. “Gagliano” e “Mater Domini”(CZ)

Questa è una rielaborazione sulle letture della Messa di


DOMENICA 6 GIUGNO 2010

E’ la domenica del Corpo e Sangue del Signore (Corpus Domini)

Il titolo della Messa infatti, che unifica tutte le letture, secondo me è:

V I   A B B R A C C I O :
C O L   M I O
 C O R P O   !

PRIMA LETTURA (dal libro della Gènesi 14,18-20)


In quei giorni Abramo era assediato dai suoi nemici. Allora Melchìsedek, re di Sàlem e sacerdote, andò da lui con del pane e del vino. Prese il pane, lo spezzò e disse ad Abramo: "Ti benedica Dio l’Altissimo, che ha creato il cielo e la terra. Sempre sia benedetto il Signore, che farà cadere i tuoi nemici nelle tue mani!”. Abramo offrì al sacerdote la decima parte del suo raccolto. Poi mangiò il pane: e si sentì amato, protetto, ABBRACCIATO da Dio !


SALMO RESPONSORIALE (Salmo 109,1-4)


Gesù Cristo è il nostro sacerdote eterno. Il Signore Dio gli ha detto: “Vieni e siediti qui, alla mia destra: ed Io farò cadere i tuoi nemici sotto i tuoi piedi!". È Dio infatti che sostiene il Suo scettro: gettando lo scompiglio in mezzo ai Suoi nemici. Gli dona splendore e potenza, dicendogli: “Io ti ho generato: come l’alba genera la rugiada!”. Il Signore gli ha fatto questa promessa e non se ne pente: “Tu sarai mio sacerdote per sempre, come Melchìsedek!". Per questo Gesù è stato mandato sulla terra: per portare agli uomini l'ABBRACCIO di Dio!  


SECONDA LETTURA (prima lettera di Paolo ai cristiani di Corinto 11,23-26)


Carissimi fratelli, vi riporto quello che anche a me è stato riferito: il Signore Gesù, proprio la notte in cui fu tradito, prese il pane e dopo aver ringraziato Dio invocando la Sua benedizione, lo spezzò e disse: "Questo è IL MIO CORPO, che si lascerà spezzare per voi. Quando non ci sarò più, mangiatelo in memoria di Me!”. Lasciando intendere che ogni volta che i Suoi discepoli avrebbero mangiato quel pane, Lui li avrebbe ABBRACCIATI veramente: perché quel pane sarebbe diventato veramente IL SUO CORPO. Allo stesso modo poi, dopo aver cenato, prese il calice del vino e disse: “Questo è il mio sangue: con cui firmerò il mio patto d’amore con l’umanità. Quando non ci sarò più, bevetelo: e la mia alleanza con voi si rinnoverà!”. Ogni volta che mangiate questo pane quindi, voi annunciate la morte del Signore: e ricevete il Suo ABBRACCIO di vita !


VANGELO (Luca 9,11b-17)


Un pomeriggio Gesù si trovava in una grande pianura: a parlare alla folla e guarire i malati. Si stava facendo buio, così i dodici apostoli gli si avvicinarono e gli dissero: "Maestro, è ora di cena. Lascia che tutta questa gente vada nei villaggi vicini: a mangiare e dormire...". Ma Gesù rispose: "E perchè? Non possiamo dargli da mangiare noi?". Gli apostoli osservarono: "E come? Qui ci saranno sì e no 5.000 persone: e noi abbiamo solo 2 pesci e 5 panini! Forse vuoi che andiamo a comprare cibo per tutti?". 


Disse allora Gesù: “Fateli sedere a gruppi di 50”. Poi prese quei 5 panini: ed alzando gli occhi al cielo invocò su di essi la benedizione di Dio. Poi li spezzò e disse: "Questo è IL MIO CORPO. Mangiatene tutti: ed Io CON IL MIO CORPO VI ABBRACCERO'!". Poi li diede ai 12 apostoli per distribuirli alla folla. Quelli obbedirono: e tornarono addirittura con 12 ceste di pane avanzato. E così Gesù riuscì a saziare tutti: nello stomaco e nel cuore. ABBRACCIANDOLI CON IL SUO CORPO !

Visita il mio sito www.bellanotizia.it: troverai tante cose interessanti
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DOPO AVER LETTO LA BELLANOTIZIA 

NEL FORMATO CHE PREFERISCI ( DOC - MP3 – PPS – AVI )


MEDITALA UTILIZZANDO QUESTO

“ SCHEMA DI MEDITAZIONE” :


A – DIO CI PARLA


1. OSSERVA


· quali sono i personaggi presenti nelle letture


      che cosa fanno


      che cosa dicono


· dove ci troviamo


· il discorso o il fatto più importante


2. CONSIDERA


· la frase di maggior valore (o versetto chiave)


· fermati su ogni parola di questa frase e vedi se ti è chiaro il significato


· il messaggio delle letture


B – NOI PARLIAMO A DIO


3. APPLICA


· qual è la tua situazione circa il messaggio


· che cosa ti impedisce di realizzarlo pienamente


· c’è qualcosa della tua vita da cambiare, da iniziare, da sviluppare meglio


· che cosa ti sta dicendo oggi il Signore nella situazione in cui ti trovi


4. PREGA


· come pensi di rivolgerti a DIO PADRE in questo momento:


ti lodo per …


ti chiedo perdono per …


ti ringrazio per …


ti chiedo di …     


Se vuoi imparare a meditare la Bibbia sentendo - mentre leggi e mediti - la presenza gioiosa di Dio, acquista la magnifica “Bibbia della gioia” , 


Puoi acquistarla  in tutte le librerie delle Edizioni S. Paolo oppure su internet da: 


http://www.libreriadelsanto.it/libri/9788862440998/la-bibbia-della-gioia-il-nuovo-testamento-ed-i-salmi-con-le-parole-di-tutti-i-giorni.html

E’ una Bibbia straordinaria perché oltre ad una traduzione “con le parole di tutti i giorni”, 


ad ogni passo affianca una griglia di domande alla quale rispondere: guidandoti nella riflessione. Per cui leggendola senti davvero Dio che ti parla e tu che gli rispondi: 


fallo e proverai davvero una grandissima gioia !!!


Provare per “credere”


Antonio Di Lieto 


www.bellanotizia.it


